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Privilegi (1) perchè immediatamente ſl de

rivano così come le grazie dall’aſſoluto ar

bitrio de’Principi, ſenza che vi abbia par

te la legislatrice neceſſità , ſiccome altro

principio non riconoſcono , chela magna

nimitä, e munificenza di chi li concede, cos`1 in effi

`ritengono tutto , ed intero il flwore di coloro in gra

zia di cui veggonſi eglino conceffi :tanto ciò è il ve

  

ro , che ſiccome nelle coſe ‘di mero diritto , perchè"

han trà ſe geloſi rapporti , non è permeffo uſcire da.;

cancelli in cui-ſono circoſcritte per non renderle col-ì.

A 2.- la

(I) Allorchè ad una privata perſhna,o ad alcun ceto par—

ticolare s’irrogava qualche pena , ~o²ſi stabili-va qual

che Premio,vnon ſl dicevano leggi già, perchè 'quelle

ſecondo Ulpiana nella 1. 8. de leg. non‘ in _fiflgulos

perſonas ,ſed generaliter conflituuntur, ma Privilegi , che

al dir di GelliaNoc. .46?. X. 2-0. ſuonano lo steffo,che

Pri-vane lege: . Preffo i Romani nello Stato della‘ Re

publica libera per- la legge Decemyírale ”on niji ma

ximo corni-ram S’irrogavano Hei”. antiq. Rom. l. I. rin'z."

pag. 60. , come che allora per la più s’ intendevano

in deteriorem Pam-m , cio‘cchè ſu traslatizio nel"dirit

to Romano dalle leggi A—ttiche Petit. ad lager Affi

cat. l. 2.. tir. 1. pag. 114. , Cei-”dg Nooa’r ad Pza-k.

m.
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,la înterpetrazione maggiormente odioſe,cos`1 nelle g‘ToÎ* ‘

`vevoli all'incontro è lecito a Prudenti ſecondo l’equi—ë

tà interpetrarle,non per altra ragione ſe non perchè, '

ſempre in loro maggiori coſe concedute {i credono, di

quelle , eſprimere ſl ſian potute . Non è nostro in

tendimento uſare di quella legale teoria., tutto che

vera,per precipuo argumento della difeſa ,che debol

mente imprendiamo del Dottor D. Michelangelo Pi

ſanelli , come che ella {i ſia quì di buon ora alloga

, ta, ma di prevenire più tosto gl’animi di coloro,che

"ì ñ, dovranno giudicarne, che ſe d’ altronde D. Michelan

.j' . gelo Piſanelli non voleſſe preſaggirſi felice l' eſito del

la cauſa , da questo ſolo bene potrebbe venture augurarſi,

che la deciſione ripeter {i dee dalla interpetrazione di

un Privilegi0,di tanta ampliazione capace, di quanta
ne’ l fuſſe alcun altro maggiore

- Ra l’altri Privilegi (a) , che in questo feliciſſimo Re
fili-TMW”: dd Tigng figodono unoè quello ,che ſr concede a’Padri,

' i quali lo stato forniſcono di prole fino al numero

' , di

tir. de leg. (9* Smatuſc. Pa i 18. , ma ne’ tempi più

appreſſp denotarono più Élvente beneficio , e ſavo
…re , come leggiamo nel nostro diritto Privilegia Cva-"ì"`

* ditorum , Privilegi-r Fiſci O'c.. .,

(I) I-l Testo è della [.3. flſide Con/Z. Prin. in cui il Giu

reconſulto Gia-volano dice così: Beneficium [MPeratoris,

quod a divina ſcilice: eius indulgentia Proflcijì'itur, quam

[enfffime inter ”rari debemur . ,Ò

_ (2 Sebbene que o Privilegio naſca per diſpoſizione del

- -"'.* diritto commune , e propriamente dalla leg. ſi quis

Decurio 24. Cod. de Dea”. in cui l’Imperadore Giuliana

diſpone Sr QUIS nscumo PATBR SIT DUODEClM LIBERO*

RUM

 

  



 

('V ) i

ai dodici . Dì quello ñ credette gn divenuto meri-`

tevole D. Michelangelo Piſanelli, allorché addomandò

A * 3 in
 

a

'a

RUM HONORATISSI'MA MUNERUM QUIETB DONETUR, da più

alti principj però ſi ripete la origine ſua , non pure dagl’

eruditi Interpetri del diritto Romano, che da’ nostri

Pramrmatici isteſſr : di fatti basta dare un fuggevole

ſguardo agl’ottimi stabilimenti delle più ben regolate Re

publiche state finora al Mondo per rimaner perſuaſi del

la cura, che ſidavano nel promovere le nozze , per lo

naſcimento ed educazione della prole, che ne erano

le neceſſarie,non che volute ſeguele. Preſſo gl’Ebrei,

per attestazione di Giovanni Seldeno ſus Nur. (9' Gem.

Secundum Diſ. Hebrew. lib. V. cap. V1. Troppo stretta

mente interpetrando il precetto divino , erano ineſcu

ſabili coloro , che prima del vigeſimo anno non ſi

rinvenivano ammogliati ( ſe pure non ſuſſero stati o

a Dio devoti, o per error di natura incapaci ) . Si pro

metteva a novelli mariti l’ annua vacazione dai fasti~

dj della guerra Dem‘. XX. 7. , e ſi aveva al dire di

Maimonide per fabbricatore di un Mondo colui che

accreſceva di un anima l’Iſraello . Perpetua infamia re

cava preſſo di eſii la sterilezza , ’di maniera che Id

dio steſſo volendoli minacciare di un gran gastigo lo

ro preſaggi ch’ avrebbero durato tempo , in cui ſette

ſemine avrebbero deſiderata le nozze di un Uomo ſolo.

Nicola Damaſceno Excerpm Peireſc.. pag. 522. loda un

ſimile istituto preſſo i Perſiani. .Luibm numeroſa pro

res est , dice ei , Premium eo nomine a Rage firm”;

Muſom'o preſſo Stai-'eo parlando de’ Greci Serm. 73.

aggiunge .* Legumlatores utriq. ſexui numeroſa Prali:

Pra-’mia , Panamque sterilitaris statuerant ; e ſebbene dai

tempi di Cicrope fuffe stato in Atene ricevuto il co

stume,

f
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.in Regia Camera ordinarſi l’informazione ſulla eſi

'fílenza di cinque ſuoi figli, e ſei nipoti e” filio , e

*ñ l’ute

ñ - . ~ ni

‘stume di non poter menare ,che una ſola moglie,non

era ignoto però il plebiſcito extra ordinem fatto , NE

HOMlNES DEFICERENT,ATQUE UT MULTITUDO succaE—

SCERET UNAM QUlDE'M , ET LEGITIMAM UXORBM Du

CENDAM , LIBEROS vano ETIAM EX ALIA SUSCIPIENDOS

.Petit. leg. A&.lib.V1. fit. L'Anzi vi era contro de’Ce

… › libi una pubblica accuſa detta -rn'v oc’yocpa's Wacom-rap

' ..portata da Giulio Pol/me nel Onomnstico. lib.VIII.cap. 6.

I Lacedemoni al riferire di Eliana mr. lib.6. cap.6.

avevano una legge . ”t quì' rm fi/ios [apps-dimm Reip.

ab cambi-is liber qſſer , qui *vero q’uinque ab omnibus

muneribus 'vacationem babe-rat , e Stobeo Serm. 6 3. ne

rapporta Un’ altra, SPflrtflnorum lex panam stamit Pri

{nam non datemi Uxorem, aliam ſero :lucenti , tertiam

ac gravzſſimam male duce-mi ; ciocchè non potè rite

nere Zaccharia Ubero di non eſclamareiDiſſ. ſurid.

.PULP/m‘. 2. 4.. capa. Horrine cuique 'vitio dflbitm‘

_ quod a fato pendet,(íìpmdemiſſímum quemquam falli!?

.*- WMF-lege immortali: rerum /mmrmflrum ordo ſeritur?

Roma nacque,per dir così,con le istefl‘e leggi -. Dopo la

. morte di Romolo, tra gl'altri Rè , che lo ſeguirono

Numa le mantenne, e leì-accrebbe . Spirata con Tar

quinio la Monarchia , nſſel governo Aristodemocratico

* › paſsò la cura della loro oſſervanza a’Cenſori ,che e- i

ſiggevano da` Celibi tin’ ammenna detta xs Uxorium.

.Fe/i'm 'voce Uxorium ;’Giunſe finalmente Roma in istato,

in cui ſecondo l’Autore delle conſiderazioni ſulle cagioni

dell’ ingrandimento , e della decadenza de’Romani ,

veva novellamente lo stato ſoggiacere a cambiamenti,

quantumque‘per allora non bene s’intendeíſe come , e

per
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l’utero già preſigno di D. Franceſca Arcudi ſua Nuora,

flgl. 1. gl’ ordini della Regia_ Camera ,ñ non

Pv’ _4 , " 'Ì 4”?? ’7 A 4 ;- 'I ebbe

M' "LI“
 

per mano di chi , ſe non che poi ſurſe Ottaviano Augusto

(che aſſorbì tutto stanco dalle guerre Civili) il quale nel

festo ſuo Conſolato iam potcnrizeſecurum , incominciò di

ee Tacito a dar leggi quei; Pace , (9' Principe uterentur :

tra le altre ſecondo l’avviſo di Lipſio Enervit. ad Tacirum

(cheche altri ſi dica) vi ſu la celebre" legge Papia Pop

pea, che ſeri per ristabilire l’Erario, e Roma, l’uno

eſa-usto , eìvl’ altra deſolata "per le guerre Civili tra

Mario, e Silla , Ceſare, e Pompeo. Aveva la legge

Papia Popp‘ea due parti , diſiinte in varj capi , restitui—

ti poi al loro genuino ſenſo da Gio: Gotoſredo, Lipſia,

Eineccio, Antonio Agostino ed altri, l’una parte de Ma

ritflndir Ordinibm , detta perciò lex Mnritn'Scboli. ad

Ham. ;l’altra de caducir tollengîſ, oppure Caducaſ'inî Il .

primo paſſo,che questa diede egli ſ1 ſu di abrogare la '

legge Voconia, che proibiva alle’ Dpnne di ſuccedere
ab int-sfiato , ſeppure non ſuſſero statſie conſanguinee,

ſciogliendole ancora dalla perpetua tutela in cui ſr

giacevano , per così allettarle alle** nozìe . _Si stabil‘t
che chi a Roma‘ avevaîì tre figli, quattro in `italia,

cinque nelle `Provincie ſi andaſſe eſente da oſig‘ni pe

ſo, con eſſere anzi ammeſſo ‘a‘ godere ‘di quegl’ ono

ri, e prerogative,che la legge a vantaggio loro aveva

stabilito, onde Giovenale nella Sat, 9. V. 84. dice

. . . Foribur ſuſpende Corona;

A ſam parer es dedinms quod fama: oppone” Pqffir ,4*

~ñì`~` ſura Pnrenfis balze; propter'mſië ſcriterir [nei-es,

` . Legatum omne tapis, nec non (5‘ dulce caducum

213T Cinémoda' pre-”rea funge-”m multa caduti:: f

Si numerum ſi tres ”pie-vero . -‘
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ebbe a durar‘ troppo"; perchè l’ eſposto con valevo

li attestazioni il Piſanelli verificaſſe,e pareva(r), che

per ottenere il Privilegio‘altro non ſ1 attendeſſe, che lo

inſantamento ,di D. Franceſca, ma addivenne che Ella ’

inſantaſſe, di due Gemelle , delle quali una prima

che uſciſſe ſu morta , eil’ altra , dopo eſſerſi godut'a

dell’acqua Batteſimale’, e vivuta lunga durata di tem

po, per accidente ſoppravenutole anch’ eſſa ſi moi-‘ntDa

questo non per altro graVoſo , ſorſe perchè inaſpetta

to avvenimento ha tolta ragione‘laUniverſitä di Tri
’"”““ì' caſe di opporſi al Piſanelli , e contrastarli la eſpedi

zione del Privilegio, estimando non altrimenti il par

to incapace di poterſi beneficio godere , di. quello,

lo ſuſſe di vita .iEcco dunque il fatto che tiene ſc»

ſpeſo‘l’aſpettazione di D.Michelangelo Piſanelli, ecco

in breve ciocchè la Regia Camera deve definire'.

_ ` "iP-'3’ - "7“‘

Ò'Nſſîmlmí qual a La] gi'al dire di Pomponio 1. 3. de leg. Senn

ſia‘il tempo proñ 7 ”fina , Conſ. in bis quae Erri -ro `rv”xtrem- idcst

Prlo Per domnn- ur plurimumſi accidumffiſi, nan‘qux ex napocÀo'yä ide/Z .ex l

{fare-,edofienere inopinar‘o cdflſiitui 0Porret ;p e perchè mètPlebiſcito , nè

11 Privilegio di Senatuſconſulto mai può tutti i "particolari caſi com- l

ñ'.-'-~Wfarſre onuſw. prendere l. IO. de leg. '(9‘ Senaruſconſ. , perciò ſi
i i è dato luogo" alla interpetrazione de’ Pruclçnti, i qua

li ſecondo il Giurecqnſulto Giuliano legni”. cod.

cum in alia/un cauſa ſente-”tina eorum ,manifcstn est , ir

qui iuriſdíffioni prwcst ad fimilin Procedere atque ita

ju: diccre. Per questi principj adunque non avendo il

caſo nostroidiſp‘oſizione partitolare dovremo avvalerci

dell’interpetraziqne; che naſca, e ſi derivi dalla legge.

a ì iPru

  

 

(i) Proc. flag[- 2, ad"; i. .Éſamewde’ testimonj fà!. 16.. i

ad 21. -, ,
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1 Prudenti delſſ‘ſoro hanno ragionevolmente distintFtre

iiempi parlando genericamente dla eſpedizione di c0

tale Privilegio r‘ Senza molto brigarci a. tutti eſami_
narl'i'ſiuſeremo diÎNicola Aya nelle ſue ripetizioni ;il

Reg. Moles que/L4. 5.7. de lmmnn. Dice costui.- Viè

;un tempo in cui ſi può giustamente domandare in

' Regia Camera il Privilegio, un’ altro che richiesto ſi

conſegue Mini/Iorio iuris ,ancorche nonp‘v’ interven

il fatto .del Giudice , e l’ultimo finalmente , che

a chi“-l’ abbia oduto- , .non viene per la morte de’

figli tolto di por. -"*

Per potere addomandare il Privilegio basta avere undeci

figli viventi, e l’ utero pregnante, di fatti così , rap

porta deciſo S. Felice (I) . In hoc nostro Regno ſer-un

mr, quia babens filior under-inf‘, ('9‘ uxorem pregnantem

olm'ner Prioilegíum. Nè fuori di" ragioneè ſtato ciò da

Pragmatici sta ilito , ina appoggiati all’autorità di Pao

Ao nella l. 7. de staru bominum in cui il Giurecon—

ſulto dice , che allorche ſi tratta de’commodi' di co

lui,che è peranche nell’utero ristretto , ſi ha come ſe

di già nato fuſſe, @ſi in- utero cst Perinde ac ſi in re
bus bumanis eflſier , custoditur quorier de ;ammodis ipjiur

Pnrtus quxritur. E la Regia Camera è contenta diffi

vere ſpedite ſoltanto le fUÌVi iper l’informazione;

ſiccome attesta deciſo il Re de äMarinisì- nei ’zie

creti della Regia Camera Ar i 7.*~$‘tr'a Donato

Lupo , col Regio Fiſco , e l’ Univerſità di Caſtel

randa* ;né-".- "ì‘ffi‘

Il ſecondo‘ tempo , che per noi ſi "dovrebbe Più lunga

mente eſàminare , come quello ,‘l‘che più influiſce

nel caſo' nostro ſi è“, ſe-Î‘il Privilegio dalla legge Mi_

áfl ;i "i' A 5 ”ſſh-h"
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”ffiétÌO’ì'iffirÌSsOPPure fa&0]udicir s'impartiſce . Ma ben z g _1-_ .4

.ne ,ſiamo diſpenſati ;dal cennato Reggente Moles all'

isteſſo recitato luogo, il quale 'ſicuramente attesta,che

l'immunità la quale naſca da questo privilegio .ſiſgo

de, ſubito che la legge. fiflioneñ-juris. la concede ñ, ſen-7

,za che v’ intervenga il fatto udel Giudice e; e 'così ſim;
haz’édeciſo nell’ anno 1312.*Z e poi ſoggiunge : .EL . -

ita ;reperímusſig obſervtltumw in 4.Repertorio Manuſcripro

Petri Mesturii Regia: Cameras Prxjidentir p. *313. ubi

duodecimzfiliohbabens ſi declarntur quod fit immuni:

an graudere debe; immunitnte a tetnPore qua fuit cf

eóîus ſure immunis 'vel ’d die una uít er Re iam 5
’ q g ö'

Cnmeram declaratur jmmunis? Vide in Reg. Comma.” ñ, —

flag]. 25.151”; 1512. ubi ewntçdeclaratîo Camera , quod
gaudent :eo tempore quo Per-juris diſpoſittſione‘m fuit effe

&us jure immunis.v :Li-ñ i354‘- ñu" V* 54'.“ '

L’ultimo tempo da conſiderarſi ſ1 è a lorchè goduto una

volta l’immunità ,per la‘morte di alcuno de’figli non`

va perduta, così S. Felice nella citata-idecÌſ. num.28.'

Ammitti banc immunitntem exìmorte omnium filiorum

DD. conſhntiunt , non autem _fi plures mo

rinntur., ut- deciſum ~-rcfert Thorus in compendio panel

13. 'verbo Im. a äv ñÎ'

Poste per vere,come lo ſono Wiſîime queste legali ana

litiche definizioni ben` ſi par'chiar‘o , come tutte' ſiano}

concorſe nel caſo di vD.Michelangelo Piſanelli quelle

circostanze di tempojvalutehda’ DD. per lo,.conſegui

mento del Privilegio neceſſarie . Addomandò , come è

detto ,' il Piſanelli ,in Regia Camera , che-4ſt foſſero ſpe- ſ3‘.

dite ,le Previſioni in tempo ,che gia ſi ritrovava l’a-;idro~
inſieme ed Avo, non pureſſſſ ‘di cinqueîfigliè ſei Nipoti,

vivgzti, ma mentite viera~l’-utero di D.Franceſca ſua

Nuoro. prega-ante'. Venne' i‘l' tempo per cui ben potè “'

dirſi ll Piſanelli Padre di dodeci figli , eſſendoſi una;1'!)

"' delle `

'e

__-_`..1  

  



 

( XI )’ 1 .

delle Gemelle battezzata , e lunga pezza tra viventi

dimorata, per cui la’legge che starim al dir di Ageta

beneficium come-dit ben pot_è partecipare . quella im.

munita , che li ſpettava in- virtù‘del Privilegiof e

ſe finalmente D,Michelangelo dovette con molta noia

ſoffrire l’immaturo rupimento di ſua Nipote , n‘on do- ’

a veva ſicuramente tristo rimanerfi per lo danno che le

arrecava , poichè già per ministero di legge ſi era di

" quel Privilegio goduto, che *per la morte d’ alcuno de'

figli non viene nè abrogato, nè tolto -.~
f. i rc.; ‘ l *ii _’îj .a

Uanto finora per Noi ſi è dimostrato basta a rendere * ~

, giustificata quella parte della domanda“del Piſanelli, quiſitédîſîaiî -

'che, più influiſceal conſeguimento del Privilegio,resta to eſe fi da”; >

…7 ora di entrare nelle-oppoſizioni,le quali la Univerſita di ’

'Tricaſe acreduta ſare, tratta più dalla maniera con cui

avvepneál’inſantamento, che dalla loro realtà . Ma quan- '

to vada ingannata lo vedremo or ora . Si vuole dall’ Uni*

verſitä Contradittrice , che il parto ſuſſe stato abortivo, e

perchè… tale incapace di goder beneficio veruno, Questo

vien ſmentito non pure dall’eſame del Piſanelli, ma da

quello della parte isteſſa . Il Piſanelli allora, che ſi ſpedi le ~

Proviſioni per l’informazione ſe chiaro con attestazioni

de’Medici, ed’Ostetrici ,che D.Franceſca era gravida‘ di

ſei meſi (i); or queste depoſi-zioni furono ai cinque

di Giugno del 56., l’inſantamento accadde ai I4.. dl

Luglio , adunque il parto dovette eſſere ſettimestre .

Così parimenti- giudicò il -Dottor Fabio Mecchi Fili.—

co eſaminato per parte dell’Univerſità. E ſorſì da? re*

z . , , - -. cari .

dire aborti-v0 a

n'

 

(r) Dorotea Peluſo,ed\Angiola Provenzale Ostetrici- de

poſero cos‘r flag]. ad , O* 21. da’ ſegni e compuu a lo

ro noti. 5,- , \ ..

.-n

  

 



(xrr )7`ì

carfi in .dubbio-,che il pan-to -fettimestre ſia vitale? E
, nota la diſpoſizione della leg'. 12.. ff. de ìstatu hami

'- num,in cui il Giureconſulto Paolo dice :` Septimo men**

ſe naſca' per/eaum Partumñ jam recePtum Proprer autho
ritatem doéîiſlimi 'viri H/ppocratis . i

Ma fi dia all’ Univerſita , che il parto ſoſſe stato nel

principio dell’ ottavo meſe , biſognarebbe nuovamente i

richiamare dagl’ oſcuri Angoli delle ſcuole la tanto di

battuto controverſia preſſo gl’Antichi , perchè ſi ſuſſe

“ giudicato vitale il parto di ſette meſi , e non così

., quello dell’ ottavo , ſe non che queſto più di quello

_ -_ tale avrebbe potuto giudicarſi per guelche ne dice

t ~ ;a Zacchia , giacchè quanto più la coa al ſuo termi-`

’f‘ , …4; x… ne ſr avvicina più perfetta deve stimarſi (1). Ma a
ì ‘ ` " a;- '-" Noi

 

L

(r) La quistione ſe il parto ottimestre aveſſe dovuto giu

dicarſi vitale ſu anche in Roma a’ tempi`di Gellio

eſaminata , e di cui egli medeſimo ſa menſione nel

le NottiAttiche lib. 3. cap. 16. Mcmini ego Rom-c, ci

dice, accurate boe, atque ſollicitc qu-ejitum, negozio non

rei :una par-va: postulante , an offaw menſe Inſans eu

g utero 'vi-vu: cditur , (9' flatim mortuus ius trium libero*

rum ſupplwiſſet , cum abartia quibuſdam , non part-us

*vide-reti” men/ir oäzwi inthesti-vitas . Ma Gellio in

vidiando quaſi il nostro iacere ne tace la deciſione.

E stato nondimeno qu o luogo di Gellio accurata:

mente eſaminato da Federico Bonaventura nel ſuo

eompendioſo trattato de _parta otffamcstri tap. ‘34. Dum

quibuſdam , dice il Bonaventura , non omnibus aſia-vo

genitum abortionem viſi-tm fuiſſe ſcribit , ſari: aperte

. ostendit , eos, qui tune Rom-e decernendi babebant pate

flatem nullo Paſſo definire ‘voluiſſe oſſa-:20 menſe «Ji-vum

editum, statim etiam mortuum, eſſe abort’ionem , ita ut

' libert
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--`Noì non tornaëcontö di entrare in 'coral briga aven~

docene ſciolti un’eſpreſſa legge dell’Imperador Giusti

niano , con cui decidendo le diſcordanti opinioni de'

Sabbiniani , e Proculeani, i quali forte altercavono ſe

doveſſe rompere il testamento quel poſtumo; che na

to appena Vivo,dopo fuſſeſi morto, ſenza avere con

. testato il ſuo vivere con qualche vagito, e ſovvenen

doſi `l’ Imperatore ,,che ſe\muto fi fùſſe nato di qiíe—

fio-ísteſſo non fàrebbe stato capaCe Z-approvando 1’0

.pinione de’Sabbi‘nianijrdefinì nella leg. 3. Codñ‘îde

Pcstlv. barca’. Quad certatum tst aPud‘ *vere-res Nos de:

, z ' ` 1,5353, cidí- E

"` {a . ai# \ ` ' K: v

lióentſſme in contraria?” -inclina'verint . @ad fiji La*
omnia amſimo ‘verſemur luce meridiana clarim eri! , pm

ciPuum Gellii Maffi/Zum in eo capite ſuijſh , ut Pro 'ue

ro rece-Plain illam ,opinione-m (051mm ſcilicft Parfum bu

mzmum mmquam edi viratum) çſſe , (9‘ gra-viſ

_flmorum aufforum Ìe/Zimonio , C9" rei ìpfius e'vcnm da* ‘ſſ

monstrare . Vi ſoggiunge i verſi di Cecilio Comico rap;

portati-dallo steſſo} Gellio al cennato luogo 'r‘.ì_ 37-’

Inſolet ”e mulier- decimovnenſè Parere? " p i'.

~ Polmono ctíam , eptimo, atque offavo .’{TÃ- *17‘ "-43"

Plinio 121;. 7. Mps. dali’ opinione di Aristotile lib.7îìóist.

anim. ne dice‘: Tranſaririum ‘in E37 to eſſe offa-w

gigm' , ('9' in Italia jam tales Pam” e e *vitale: 'contra

Pri/'comm opinione; . Né"… 3:5::

I Medici , però, i Matematici , e gli Aritmeticì~ C'i‘e

I Caldei peníärono dedurre lo *steſſo della

dettero dedurre dalla loro Filoſofia-3“ Matematica, ed

Aritmetica , che l’ ottimestre* parto non ſuſſe vitale.

Platonici dalla Muſica, e da numeri, di cui-,era il

loro Mondo compoſto , come lungo rapporta. Cenſori

no.de die natalie. é»

varia influen- )

ì ' 2.33 i
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(mi), i

bidimus . cm" igitur i: , qui in -ventre Portabatur [me
reritus ſuerat, qui ſi ad lucem ſuiffſſer redaéîux ſum bw

res Parri existeret, _ſi non alias eum antecederer , Ò‘ na

ſcendo ruprum teſiamentum fiaceretji Po/Zbumus in bum'

quidem orbem devolutus e/Ì , 'voce autem non emiſſa abſiac

luce ſiiluraffus est , dubirabatur ſi is Postbumus ruffirum .

faeere testamentum poſſer ? Er -vererum animi rurbati

ſunt , quid de Paterno elogio statuena’um fit . Cumque
Sabiniani exiſìimabant,ji 'vi-vu: ”atm eflſiet, (F' _fi 'vocem

non emi/ix rumpi tcstamentum: apParerque, quod , Ò" _fit

mutu: ſuerar boe ipſum facielzat. Eorum etiam Nos lau

damus ſententiam , O‘ ſanrimus, SI VlVUS PERFE

CTE NATUS EST .‘LICET ILLICO POSTQUAM

IN TERRA CECIDIT , VEL IN MANIBUS OB

STETRICIS DECESS'IT : ”ibilominus restamentum

rumpi, boe tantummodo requiremlo fi 'vi-vu: ad orlÎem ta

tus proeeſſit Tui nullum declina”; monstrum , -vel prodi

ium . e.) e’.

ll celebrez‘Antonio Perez (I) parlando ſulla steſſa legge
dice così: ;Quid de , eo dicendum quÎì naſcitur men/e

ſe/Zo, 'vel offaw? plarique idem, qu‘0d de Part” aborti

-uo een/en!, ut' non rumPar testamentum , rum tali; per

rerum naturam 'vi-vere non Pofflt ,‘Ò* Paria ſi”: non naſci,

"r " aut .ñ

?.ñ'
 

za, e dominato degl’ astri, onde dicevano nel primo

meſe regnando Saturno, nel ſecondo Giove, nel terzo

Marte, nel quarto il Sole , (che per eſſere luminoſo 3

credevano, che allora s’infondeffe l’ anima , ) nel quin- l

to Venere, nel ſesto Mercurio, nel ſettimo la Luna, e

( ed allora era vitale) nell’ottavo Saturno il quale per `

la ſiccità ,'e fi-eddezza non poteva farlo dir tale.- Opinioni

in realtà falſe tanto, quanto la steffa Pagana Teologia.

(i) Pmi-a. Cod. fili. 641'029. n. 15. ‘

,.

.3";

ì

.
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aut ira naſci ut *vivere neque”. Verum licei* ?x Medieorum

ſenteniia Partus ſeme/?ris , *vel offimestri} non ſi: vitalis,

non idea tamen minus Îestamentum rumpit narus *vi-vus,

eum ſustinianus in diffa lege tantum 'vimin eo Panni‘, quod

ri-vus in orbem nunc, devolutusjit ,ſuffieiarque ex ſenten

Îia Ulpiani cum ſPiritu naſeatur animal licei non inreo
grum, atque ira iudieatum refert Gipboniusſiſſau' d. l. 3.

Alfonſo Caranza nel dotto Trattato del parto Olmestre tap.

I 1.”.37. ragiona in questo modo :Offostris quam bre-viffl

m0 ſpaio *vi-vens , naturaliter 'vi-vir , C9‘ ut exteriſe
cens nati ſeptimo , nano , aut decimo menſe vitae v"bu

jus mortali; munia obit , eius commoda ſentir , magi?,

vide; , mammas ſugit , animal cst , ,bomo est .* Si in

terficiatur a Pane , Parridium committitur : Si extra

neus eum meta-veri!, 'vel ſubfoea-uerit, lege Cornelia re

netur . .Luis ergo a’einrePs audebit dicere, eum , qui na

turalitar 'vi-vir ,eiviliter non *vi-vere? Tandem C9“ a ie

tare Cbristiana elanrulum ista ſeinentia rece-dir . Hie

enim, qui in mIa-vo menſe naſcitur, Sacro Fonte la'va

tur : Tradirur Eccleſia/fica: Sepultum ; Et Ccelo Poti

Iur . Denegabimus igitur ſucceſſione”: parentum i_n Ter

ris, cui ſummus omnium Parens conc-edit bereditatem in

Caelis? Par igitur estg ut quo momento «Ji-vir ſecundum

naturam, (9* ſeeundum legem 'vi-vere eredatur.

Tutta finalmente la ſchiera de’ Prammatici appoggiati ‘su

questa legge—;anch’eſſi conchiudono Ara’ nati-vita

tem ſuffleit, quod -vi-vus naſcarur ,Ò' -vagttum ,ac voce-m

.emitrar , ſalrem judieio abstetricum Perin-*rum m arte .

‘ Quan

(I) Menocb. conſ. 24,4. n. 7. , O' 39. n. 3.

Franc. Guerra Narloria de arianna”. x. qu. 7. p

`Nicola Agent loc. air. * ' -‘

  



Si riſponde all’

objezzioni dell’

Univerſita .

.:11* .

(xvr)

Uanto fin qu‘: in poco d'oía per Noi‘ ſi è detto ,ſe

non giugne a Formare uni intera , e compiuta difeſa.

delle ragioni,che ſi ſpettano al Piſanelli,è almeno

ſufficiente per muovere la curioſitä di chi voleſſe pe

netrando più in dentro ſormarne .idea maggiore . Ri

mane ”ſolo di riſpondere 'ad alcune obbjezioni 'proposte

dallidiſenditori della Univerſità, le quali comechè p0

che riguaridano l’interno della .cauſa , e le altre con

tengono alcune economiche definizioni , per ſeuui~
re lo medeſimo cammino tenuto dagli avverſari riſçpet

toſamente riſpondendo dalle ultime ſarem capo.

Per eſſi adunque ſi dice L’ Univerſità di Tricaſe e

Povera e’l Piſanelli è ſacoltoſo, e ne’ libri cenſuali ſ1

rattrova per conſiderevoli' ſomme notato,le quali ſce

mandoſi verrebbe l’Univerſità a ſoffrire un detrimen—

to notabile molto .

Riſpondiamo. Queste limitazioni, ſiccome non ſono state

apposte dal dritto comune, o da alcun altro Principe,

che aveſſe moderata la conceſſione del Privilegio, me

no ſi debbono attendere dal Foro, in cui ſe ciò doveſſe

aver luogo, non fi otterrebbero più Privilegiſſëcondo

avvertiſce S. Felice (2) . Sed iſlam limitarionem rejici—
mus ,ì ſono ſue parole , qua non ſari; nobis place! , fi

quidem ſa-vor immunitatis non tam reſPeílu faeultarum;

Parris, O" pauPertatis Publici coneeditur , quam e” re-a.

pleta Ci-vitate nominibus ; O' ſi bec-admittererur ,re/iri

&io eſe; nullatenus bis noſiris temPoribus Prafficare im

munitatem, ubi paura, aut nulla *arie/ì comunitas , quer

PauPer , aut mole debitorum gra-vata- non ſi; , unde cen

findum non dari bano restrióiionem , prour nunquam in

' ho}
 

E

I) Promfigl. 48. - i

2) S. Felice deriſ. 391. n. 25-. ’
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boe Regno fuit praäiearum , ſed indi/iinñe eoneefl'a im:

munita: nulla babi”: ratione faeultarum Parri: ,,CJ" pau

perratis‘Ci-vitaris!. ,;: ., ñ 4,579%

Si ſoggiunge . Che ſcemandoſi la contribuzione del Pi

ſanelli , ſi dovrebbe non" ſenza maniſesta ingiuria de‘

gl’altri Cittadini accreſcere l’ongia,e pagare eſſi oltre

il proprio l’altrui peſo ancora,ſe pure non ſ1 voleíſſe . .

dire diridurſi nella neceſſità di pagar meno alla Regia *

Corte, e con ciò inſerirli pregiudizio al Regio Fiſco..

Qui ſ1 ſcorge chiara l’intenſione degl’Avverſarj in voler

tramiſciare l’intereſſe del Fiſco ,con quello de’ partico- ſi

lari `Cittadini per dare nuovo oppoſitore al Piſanelli .

Ma ſiccome non è giusta la querela de’ Cittadini, così

neppure vi rimane l’intereſſe del Fiſco,il quale bene

può rimanere ſoddisfatto da ſopra gl’altri per l"ninente

ragione ch’egli ha `nelja eſazzione de’ Tributi , e queſta

èla opinione di Antonio Perez(1),e di altri che han

trattato de’ deritti della Maesta per i proprj principi.

.Quid ergo , dice il cennato Autore , ſi Prince-ps ali

quem motu PrOPrio exemerit_ a Tributi: , an id ſit' one

ris aerei-is ci'vibus ? . . . Puro ſiic distinguendum eſſe

inter PrineiPem Supi‘emum, Ò' inferiorem ut ſi ille onus

imPOnat (Fab eo aliquem eximat non teneatur quidquam

de ſuo emolumenro detrabere , ſed adlme_ integrum ab

alii: reeipier . Or dove e qu`1 , e quale è l’ intereſſe '

del Fiſco? Se egli giuſtamente può eſigger la contri

buzione dagl’altri Cittadini. …x

Paſſa .il Contradittore nuovamente al Parto ,` ’e' niente

avviſandoſi della di lei doppiezza; lg vuole abborto,

ed abborto poco men che mostruoſo per avere eſpor~

ta un poco ſoverchio in lungo l’orecchio finistra .

N ì '›_ Quì

(I) Prete* lib-Xo c‘POICÌ ”um-.32
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Quì'enîriamo iti un conflitto di depoſizionî. tra i_testi

monj dell’ Univerſit‘a -;‘e quelli dal Piſanelli. eſaminati,

l’Ostettrice, a cui ſi deve maggior ſede dice, *che il

parto uſcì perfetto e nel ſettimo meſe, tanto Pſù che

. D.Franceſca dopo pochi di fi levò dl letto , Ciocchè
ſſ ‘ a- , non avrebbe poruto avvenire ſe l’inſantamento fuſ*

’ -- {è caduto in meſi pari . Il Fiſico Mecchi all’ incon

' - ‘tro de'p'one così: Che dall’oſſenóazione fattane di .:fl-ere

»l’ orecchie, attaccata -al Cranio, e dalla picciolezz’a , come

ancora dal reſpiro inegualeA; il Parto ſi mori‘ non per .

male ſhpraggiuntole ,ma Perchè ſorſe non giunto al ſet

timo `meſe s-ñ a)

Questo mi pare più tosto un indovinare , in realta

che ra ionare con fondamento , ma cheche ne ſia
a Noi gLoco rileva eſſere eſatti nei computi Lunari

. ~ delle Ostrettrice , e nelle anzmistiche ſpeculazioni
. de’ Fiſici .- ConVeniamo , che il “p'zſitrto ſia nato vi

‘ rev' " ’ai' Lt vo,

v è I

(I) Con` gran'ſranchezza dal Fiſico Mecchi ſi dice, che

la bambina era di 'vita incaPare , mentreclte ſecondo la

offervaz’ione fattan‘e, ave-va un terzo ſolo di 'vita ì;‘ Bi~

'langia in realtà troppo eſatta . Ma più ſpecioſo e

quello, che li ſoggiunge .- E che fl- la Bambina mai

fuſſe 'vi-vuta ſarebbe rimasta debbole troppo , e ſnai-*vata

e poco abile per le ſue funzioni . Or che che ſ1 voglia

con questo bel dire Noi ſiam ſicuri almeno per le

" . _ gittima preſunzione, che ſe ella ſuffe rimaſta in— vi

ta non ſarebbe Rata da meno de’ ſuoi Maggiori , ſè

‘condo quel detto ’

Forte: creantur ſortibus Ò' bom), . .

Est in iuvencis, est_ in aquis Patrum’ .` . x
Virtus, ”ee imPecileni firm-es i

Praga-nera” Aquile Calmo-354m_- . . w .-:-.,. ...-

 

 
 

 



    

_, vo? che abbiaſi con vagiti per ben tren-volte ſarto

’L ſentire , questo èvciò che , come ſopra è detto l’Im

ratore richiede.; e da Ulpiano ſi vuole.; nella l. ”e

Elle liberi; (9“ poſtbumis , definendo che rompa il te

flamento colui 'che per uſcire alla luce vi ſu biſogno

di aprirſi il' ventre dalla Madre , ancorchè non per

intero formato purchè però animato ſi ſuſſe :. .Quad

dieitur filium natum rumPere teſtamentum, natum acci

f_ Pe , (F' ſi exeffo ‘ventre edit”: ſit nam (9" bia rumpit A“.

teſtamentum ſcilicet ſi naſcatur in poteſtate . QUID TA* -

MEN’SI NOIÈIWINTEGRUM ANIMA]. EDlTUM SIT , CUM SPIRl— 7

Tù TAMEN: an adbuc testamentum,,rumPat?C9“ hoc tamen .,

rumpit . Si dovrà andare in cerca d’altro? Colla legge

di Ulpiano restanu ferme qualunque elſe ſi fiano le de;

poſizioni del Piſanelli , purchè dagl’Avverſarj ci ven

ga conceduto quello , che per tutto il tratto della

cauſa non han ſaputo , ne potuto contradireì‘, che il

o ſia uſcito dj gia animato. …1" -. ._

Le altre obbiezzioni non ſono state tali che 'ET aveſſero , "

potuto obligare a darle distintamente riſposta , anzi dal L

ſolo eſame restano ſmentite . Si ſarebbe ſoltantd deſi

deraeo che gl’ onesti Diſenditori della Univerſita ſi ſuſ

ſeLo rimasti dallo ſmaltire tante parole per perſuade

re! un punto , che per eſſi nou- ammette dubbiezza ,

perchè ſe così ſi ſuſſe fatto , non ſi ſarebbe incorſo '

in quei tanti paralogiſmi,~de’quali ſono i capi ripie

no, e ſi ſarebbe laſciata illeſa la estimazione di al

cune Perſone familiari del Piſanelli , stata attaccata

non ſo ſe Io dica.; per zelo del vero , o per aHimo,

mal conſormato . ,_,
i ;In "k-li** ì

I conchiuda adunque-. Nella Cauſa preſente,come è Conſbiufiom

stato facile offervare,non ſi han dovuto chiamare a

diſamina lunghi ,ed intralciati ’articoli di legge , ne ,

- _ con- r

Ì P}
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. z… ‘ fr' Conciliare oſcure antinomie , o riſolvere altri 'dubj

3‘,- . . molti .‘ſacili a traſcorrere nel nostrolxoro dalle mi

' sterioſe , ed `oſcure ’imagini del diritto Romano , ma
,a .g. ~* ſi e convenuto ragionare di coſe ,xche rice"vono l'a loro

T. * ' "` " definizione dalle prime naturali idee di. quella equi

. ~— _;- “"7 7 .~ ta , che è il fondamento precipuo della ragioni-“civile

- a.: ² ' .. 3;,… di tutti i Stati . Si è dſetto dalla Conceſſione del Pn

';_î-ì"* vilegio di Padre onusto':i e della interpetrazione , che

five“ `-*egli aver dee ſopra_ di ogn’altro maggiore. Si è par
_ ſſ latoydel tempo, in cui a ciaſcun divien lecito il do-ñ , ;

Te 7, ,ñ *3. mandarlo , ed alla legge di concederlo- permeſſo . Si

_~;;’, '* , . è eſaminata' la qualità del Parto, e›ſe egli di goder: g‘.
?"'Î' lo ſe ne ſiaſifatto capace col eſſer nato vivo…,,ſeguenſi-r.

_ ſi*, ._, '~ A" , do con Glustiniano la ſomiglianza di quel postumo,

".3. z ' 'ì ,che naſcendo *in potestä impugna l’ultimo paterno elo

` io col ſolo aver dato con la voce ſegni divita. Si

e ultimamente riſposto alle obbjezioni, e ſe ne è ſco-a

,{,ze perto il fondamento,` e la intenzione: onde non dub

. ,_., **ri-È” bitiamo punto , che il Supremo .‘;I‘ribunale della Re

’ E? 3 "' r". “gia Camera non voglia interloqque av favore di D.Mi

_chelan’gelo Piſanelli per quei motivi di giustiziaſe di .

equitä‘d‘i ſopra eſpostiîche ſoli poſſono muovere-la Mae- ‘ 7.
" st‘a di ’ì’s`1 Supremo Senato , maggiormente perchè _ſi ì

. vede tplto di mezzo quel preteſo intereſſe 'del Regio; K _, l

Fiſco, al quale volontieroſamente , ſeppur così ſuſſe,~ ”"v l

j . -... -- riznunciarebbe per non pregiudicare a quella lode,che

‘ _ ragionevolmente ſe li deve, e che, de’ tempi diffra

4. , ' jane’ ancoga ſidoda Plinio i., `@mi ſemper Fiſcus vino.

21“47‘ non quia’ ejus unquem mala caièa eſt ſed ſul:

._~ ‘ono rmcz e. .ì . -. z
"…13. ’ _Catera ſuppleii‘nt., *4* "ì‘ "T ’i _ ,.3

,’ Ò`~~~‘7?^’rî`;îì*’-“‘"ì" Napoli li,,18. Ottobre‘ 1759. ` ñ ‘

a": to”. "t"

inf"? . ,, _ha

* “g“ 4"” .
L ‘ ñ , "f Gerardo Gorgoglzone.
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